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STATUTO

"Associazione Sportiva Dilettantistica e Ente Terzo Settore Sanshou-Thai-Boxing Club"

TtTOt-O I

Denominazione, sede, oggetto e durata

Afticolo 1- Denominazione e sede
1. È costituita, ai sensi e per gli effetti di quanto previslo dal Decreto Legislativo 3 luglio 2011, n.117 e

s.m.i., dal primo libro del codice civile e dal D.L8s. 3612021, e s.n.i., un'associazione denominata
"Associazione sportiva dilettantistica e Ente di terzo settore", in breve

"A.SJ. e E.T.S. SAIISEOU-TEA.I-BO)aING CLIIB" .

Negii atti e nella corrispondenza è obbligatorio ai fini del mantenimento del riconoscimento sportivo

l'uso della locuzione "associazione sportiva dilettantistica", anche in acronimoASD.
La qualifica di"EnteTerzo Settore" e l'acronimo ETS saranno spendibilinei rapporticon i terzi, negli
atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico per effetto della sua iscrizione nella
sezione ETS-Altri Enti del Teno Setto.e-
fAssociazione si impegna a trasmetlere, in via telematica, entro il 3l gennaio dell'anno successivo,
una dichiarazione all'ente affiliante ai sensi dell'articolo 6.3 del D.Lgs. 39/2027, tigua.dante
l'aggiornamento dei dati, l'aggiornamento degli amministratori in carica e ogni altra modifica
intervenuta nell'anno precedente, oltre ad ogni altra informazione utile ai fini dell'iscrizione al
registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.
fAssociazione ha la sede legale in Via Schito n,90/b nel comune di Castellammare di Stabia in
provincia di Napoli. Eventuali variazioni di sede nell'ambito del medesimo comune possono essere

approvate con deliberazione del Consiglio Direttivo e non comportano modifica statutaria. Potranno
essere istituite sedi secondarie, succursali o uffci sia amministrdtivi che di rappresentanza, sia in ltalia
che all'eslero.

2.

3.

5.

4_

Articolo 2 - Finalità sociali ed oggetto
1. fAssociazione è a politica, non ha scopo dilucro e perseguefinalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

nel settore educativo, culturale, sportivo e ricreativo con lo scopo di:
a. wiluppaae e diffondere le attività sportive dilettantistiche connesse agli spoft e discipline

sportive Kickboxing, Muaythai, Pankration, previstie ricon osciuti da I CON l, da lDipartimento
dello Sport edalRegistro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche.
promuovere lo svolgimento di attività che apportino crescita civile e culturale, coesione
sociale e miglioramento della qualità della vita;
promuovere la diffusione dell'attività sportiva per tutti per il benessere psicofisico, favorendo
il collegamento tra lo sport e la famiglia, I'ambiente e le istituzioni educative sociali e
sanitarie;
promuovere la conoscenza e l'esercizio delle discipline sportive praticate;
proftuovère e wiluppare l'associazionismo, in tutte le suè forme, attraverso progetti di
solidarietà e di volontariato;

b.
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3.

4.

2_

f. promuove.e ìniziative in favore dei giovani, degli emarginati, dei diversamente abili, di
persone con disagio sociale e persone appartenenti ad altre categorie fragili per agevolarne
l'inserimento nella società;

g. promuovere il rispetto del principio di pari opportunÌtà per garantire condizoni di
uguaglianza tra uominie donnei

h, promuovere una cultura ambientale ed ecologica rivolta a tutelare e valorizzare ìl paesaggio

e la salute dell'ambiente, favorendone la conoscenza e la tutela,
Durante la vita dell'Associazione non potranno essere distribuiti, anche in modo indirelto o differito,
avanzi dì gestìone, nonché fondi, riserve o capitale.
l'Associazione è altresì caratterizzata da lla democraticità della struttura, dall'uguaglianza deidirittidi tutti
gli associati, dall'elettività delle cariche associative.

L'Associazione esercita in via esclusiva o principale una o piir delle seguenti attività di interesse generale

di cui atl'art. 5 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 Ìn favore dei propri assocÌati, deÌ ioro famigliari,

deitesseratio diterzi, avvalendosi ìn modo prevalente deivolontari propri associatÌ:

a. organizzazione e ge§tione di attività sportive dilettantistiche ai sensi dell'art. 5, comma 1, Iett. t)
del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in vìa stabile e principale ivicomprese la formazione,
la didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica, aisensidell'articolo
7.1, lettera b) del D.Lgs.36/2021 in quanto Associazione riconosciuta ai fini sportìvi ai sensi

dell'articolo 10 deì D.Lgs. 36/2021;
b. educazione, istruzione e formazione professionale, aisensidella legge 28 marzo 2003, n.53, e

successive modificazioni, nonché le attività cultural; di interesse sociale con finalità educativa, ai

sensi dell'art. 5, comma 1, Iett. d) de, Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117;

c. interventi e servizifinalizzatialla salvaguardia e al miglioramento delle condizionidell'ambiente
e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
abÌtualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela
degli animali e prevenzione del randagismo, a: sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281, ai sensi

dell'art. 5, comma 1, lett. e) del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;

d. interventi ditutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni, ai sensidell'art- 5, comma 1, lett.
f) del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117;

e. organìzzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica
delvolontariato e delle attività di interesse generale, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lett. i) del
Dlgs del3 luglio 2017 n. 117;

f. organi2zazione e gestione diattività turistiche di interesse sociale, cuìturale o religioso, aÌ sensi

dell'art. 5, comma 1, lett. k)del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117;
g. benefìcenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n, 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizia sostegno
di persone svantaggiate o diattività di interesse generale, aisensidell'art.5, comma 1, lett. u)
del Decreto Legislativo 3 tuglio 2077, n.777;

h. promozione della cultura detla legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata, aisensi dell'art. 5, comma 1, lett. v) del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117;

i. promozione e tutela deidiritti umani, civili, socialie politici, nonché dei dirittideiconsumatori e

degl, utenti delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 del Dlgs del 3 luglio 2017 n.

117, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei
tempidicui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n.53, e igruppi di acquisto solidale di cui
ail'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai sensi dell'art- 5, comma 1,

lett. w)del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117;

5. fAssociazione garantisce la partecipazione dei propri atleti e dei propri tecnici alle assemblee degli

Organismi Sportivi per consentire loro l'elezione dei propri rappresentanti nei rispettivi Consigli.
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6. L'Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi allo staluto, alle norme e alle direttive del

Coni, del ClP, accettando eventuali prowedimenti disciplinari che gli organÌ competenti potranno disporre

a suo carico, nonché le decisioni che le autorità sportive dovessero prendere Ìn tutte le vertenze di

carattere associativo, tecnico e disciplinare attinentialla vita dell'Associazione.

L'AssociazÌone può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle sopra indicate attività

di interesse generale, ai sensi e nei l,miti previsti dall'art. 6 del Codice del Terzo settore. La loro

indivìduazÌone è approvata dall'Assemblea degli associati su proposta del Consiglio direttivo. Nel caso

l'Associazione esercÌtasse attività diverse, il Consiglio direttivo dovrà documentarne il carattere

secondarÌo e strLrmentale nei documenti di bilancio.
L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, a norma dell'art.7 del Codice del Terzo

settore attraverso la richiesla a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva _ al fine di

finanziare le proprie attività di interesse generale. L'atlività di raccolta fondi può essere realizzata anche in

forma organiz2ata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o

erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e
dipendenti, nel rispetto dei principi diverità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il

pubblico.

7.

8.

Articolo 3 - Durata
L'Associazione ha durata illimitata e potrà essere sc;olta soltanto con delibera dell'assemblea straordinaria

degliassociati.

TTTOLO

Della vita associativa
Articolo 4- Associati
1. Possono associarsi all'Associazione le persone fisiche che condividono le finalità e gli scopi associativi e

che si impegnano per realizzare le attività diinteresse Senerale.
2. Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo e ai diritti

che ne derivano, fermo restando ildiftto di recesso.

3. Chi intenda aderire all'Associazione deve presentare domanda scritta su apposito modulo al con§iglio

direttivo o a un consigliere appositamente delegato dal medesimo consiglio, recante, tra l'altro, un

indirizzo di posta elettronica in corso di validità a cui saranno trasmesse tutte le comunicazioni formali e
la dichiarazione dicondividere Iefinalita dell'Associazione e l'impegno a osservarne statuto e regolamenti

4. La qualifica di associato si acquisisce all' accoglimento della domanda di ammissione da parte del consiSlio

direttivo o del consigliere appositamente delegato.
5. ll consiglio direttivo (o il consigliere appositamente delegato) nei 60 giorni successivi alla presenlazione

della domanda di ammissione, potrà procedere, in ogni caso, al rigetto della domanda dell'aspirante
nuovo associato con delibera motivata, tempestivamente comunicata all'interessato. Awerso il rigetto
I'interessato può proporre reclamo all'Assemblea generale entro e non oltre 15 giorni dalla

comunicazione della delibera.
6. La deliberazione di ammissione del nuovo socio è senza indugio annotata nel lib.o degli associati tenuto

a cura delconsiglio direttivo.
7. Le quote associative sono personali, non sono trasferibili, rivalutabili né restituibili agli associati.

8. ln caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne, la stessa dovrà essere controfirmata
dall'esercente Ia responsabilità genitoria,e. Chi sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tuttigli
effetti nei confronti dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni delibera
dell'associato minorenne.

9. fAssemblea può deliberare che, all'atto della prima domanda di ammissione a socio, debba essere

versata, oltre la quota associativa prevista per l'esercizio in cui è stata prcsentata Ia domanda, anche una

quota di ingresso secondo un ammontare predeterminato dalla stessa Assemblea.
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10.Con la sottoscrizione della domanda di ammissione il socio accetta che i propri dati personali siano

comunicati agli organismi che procedono al riconoscimento ai fini sportivi e ala relativa certificazione

della attività sportiva dilettantistica svolta.

Articolo 5 - Diritti e doveri dei soci

1. Tlrtti i soci sono effettivi e hanno i medesimi diritti, senza discriminazione alcuna, che esercitano nel

rispetto delle noame statutarie e regolamentari.
2. In particolare, isoci hanno:

a. il diritto a partecipare alle attività associative;

b. il diritto divoto in Assemblea;

c- il diritto di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali;

d. il diritto di esaminare i libri sociali facendone richiesta motivata al consiS,io direttivo, che

stabilisce itempie le moda ità di esercizio dìtale diritto in maniera comunque tale da non

renderne impossibile o eccessivamente oneroso per isoci il suo concreto esercizio.

3. ll minore esercita ildirittodi partecipazione nell'Assemblea mediante ilgenitore, anche disgiuntamente,
o il titolare della responsabilità genitoriale.

4. lldiritto all'elettorato passivo verrà automaticamente acquisito daisocio minorenne alla prÌma assemblea

utile svoltasi dopo il raggiungimento della maggio.e età.
5. I soci sono tenuti al puntuale pagamento delle quote associative e dei contributi deliberati dal consiglio

direttìvo e dall'assemblea, nonché al rispetto delle norme statutarie e re8olamentari dell'Associazione e
delle disposizioni emanate dal consiglio direttivo.

6. I soci sono tenutÌ a mantenere una irreprensibile condotta aÌ fÌni sportivi, che deve intendersi a titolo
esemplificativo e non limìtativo una condotta conforme ai prìncipì della lealtà, della probità e della

rettitudìne sportiva in ogfli rapporto collegato all'attivìtà sportiva, con l'obbligo di astenersi da ognÌforma
d'illecito sportivo e da quals;voglia indebita esternazione pubblica lesìva della dignità, del decoro e del
prestigio dell'assocÌazione, oltre che delle competenti autorità sportive-

Articolo 6 - Decad€nza dei soci
1. La qualifica di socio si perde per recesso o per èsclusioné.

2. fassociato può in qualsiasi momento notificare al consiglio direttivo la sua volontà di recedere

dall'Associazione. ll recesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello nèl quale la rclativa
comunicazione è ricevuta dal consi8lio direttivo.

3. Gli associati decadono automaticamente dalla qualifica di associato qualora non prowedano al

versamento delle quote a§sociative annuali entro iìtermine stabilito annualmente dal consiglio direttivo.
4. Nel caso di gravi violazioni delle regole associative e dei principi e valori fondativi dell'Associazione

I'associato può essere escluso con deliberazione motivata del consiglio direttivo, comunicata allo
interessato, il quale può presentare, entro 30 giorni dalla data di comunicazione della delibera di
esclusione, ricorso all'Assemblea, .he delibera, se non appositamente convocata, in occasione della sua

successiva seduta.
5. ll prowedimento di esclusione rimane sospeso fino alla decisione dell'assemblea che esaminera

l'eventuale impuSnazione in contraddittorio con l'interessato.
6. La perdita per qualsiasi causa della quaìifica di associato non attribuisce a quesfultimo alcun diritto alla

restituzione delle quote e deicontributi versati all'Associazione.

TTTOLO t

DeEli organi associativi
Articolo 7- O.gani sociali
1. L'ordinamento interno dell'Associazione si basa sui principidi democrazia e di uguaglianza dei dirittidìtutti

gli assoLiati. Le cdriche sociali sono elett,ve.
2. Sono organi dell'Associazione:

I'Assemblea degli associati;
- il Consiglio direttivoi
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- il Presidentej
l'Organo di controllo

Articolo 8 - Convocazione e funzionamento dell'assemblea generale

1. L'assembìea generale deisociè ilmassimo organo deliberativo dell'Assoctazione
2. t'assemblea è composta da tuttigli associati iscritti neì libro deglì associati da almeno 1 mese e in regola

con il versamento delle quote assocìative.

3. L'assemblea è indetta dalconsiglio direttivo e convocata dal presidente dell'Associazione o, Ìn caso disuo
impedìmento, dal vicepresidente oppure, in subordine, dal consigliere piii anziano di carica sia in sede

ordinaria che straordinaria.
4. La convocazione delì'assemblea straordinaria potrà essere richiesla al consiglio dÌrettivo da:

a) almeno la metà pii, 1 degli associati, in regola con il pagamento delle quote associative e non

sottopostia prowedimenti disciplinari in corso diesecuzione, che ne p.opongono l'ordine del giorno;

b) almeno la metà piÙ l deicomponentiil consiSlÌo direttivo.
5. L'assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell'Associazìone o, comunque, in luogo idoneo a

garantire la massima partecipazione degli associati,

6. Sono ammesse le audio/video assemblee come regolamentato dal presente statuto.
7. L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante pubblicazione sul sito istituzionale

diapposito "Awiso diconvocazione", con comunicazione scritla, anche in forma elettronica/telematica
con comprovata ricezione, con almeno 10 giorni di antÌcipo rispetto alla dala della riunione.

8. L'awiso di convocazione contiene data e ora della riunione, i, luogo, l'ordÌne del giorno. favviso di

convocazione deve contenere l'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo di prima e di seconda

convocazione.
9. L'Assemblea, quando è regolarmenle convocata e costituita, rappresenta l'universalità degli associati e le

deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o

dissenzienti,
10.l'Assemblea è presieduta dal presidente del consiglio direttivo o, in caso di suo impedimento, dal

vicepresidente oppure, in subordine, dal consigliere più anziano owero, in ultima istanza, dalla persona

divolta in volta designata dagli intervenuti-
11.11 presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l'ordine delle votazioni.
12. L'Associa zion e tiene, a cura del consiglio direttivo, un libro delle adunanze e delle deliberazioni

dell'Assemblea, in cuÌdevono essere trascrittianche iverbali redatti per atto pubblico.

13.L'assemblea nomina un segretario e, se necessaaio, uno o più scrutatori,
14. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presìdente della stessa, dal segretario e,

se nominati, dagli scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione dituttigli associati con

le formalità ritenute più idonee dal consiglio direttivo a Sarantirne Ia mas§ima diffLrsione.

l5.Laddove I'Assemblea abbia carattere elettivo delle cariche sociali o comporti la modìfica del presente

statuto, una copia delverbale va Ìnviata anche agli organismi sportivi a cui l'Associazione è affiliata.
16. L'assistenza delsegretario non è necessarÌa quando ilverbale dell'assemblea sia redatto da un notaio.

17.l'Assemblea delibera sui punti contenuti nell'ordine del giorno.

lS.Proposte o mozionidiqualsiasì natura che si intendano presentare all'Assemblea devono essere scritte e

sotto firmate da almeno 10 soci e presentate al presidente almeno 10 giorni prima della data fissata per

l'adunanza.
19.1e mozioni urgenti e le proposte di modìfica dell'ordine del giorno in merito alla successione degli

argomentida trattare possono essere presentate, anche a voce, durante i lavori dell'Assemblea e possono

essere inserite nell'ordine del giorno con il voto favorevole della maSSioranza dei presenti.

Articolo 9 - Partecipazione all'assemblea
1. Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell'AssociazÌone i soli associati in regola

con il pagamento delle quote associative e non soggetti a prowedimenti disciplinari in corso di
esecuzione.

2. Ognisocio ha dìritto a un voto e può rappresentare in assemblea, per mezzo didelega scrìtta, un altro
associato,
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Articolo 10 - Assemblea ordinaria
1. L'assemblea deve essere convocata almeno 1 volta all'anno, entro 4 mesi da la chiusura dell'esercizio

sociale, per I'approvazione del bilancio consuntivo e per l'esame del bilancio preventivo.

2. Fino al momento dell'approvazione deì preventivo il consiSlio direttivo è autorizzato all'esercizio
prowisorio sulla base del preventivo approvato l'anno precedente, suddiviso in dodicesimi,

3. ln particolare, l'Assemblea ordinaria:
a. nomina e revoca il presidente e i componentÌ del consiglio direttivo previa defìnizione de

loro numero;
b. approva il bìlancio preventivo e consuntìvo di esercÌzio;

c. determina gli indÌrizzi secondo i quali deve svolgersi l'attività dell'Associazione e delibera

sulle p.oposte di adozione e modifÌca di eventuali regolamenti sociali e i modelliorganizzativi
e di controllo, nonché i codici di condotta, previsti dall'art. 16 c. 2 del d.lÉs.39/2021;

d. nomina e revoca icomponenti dell'organo dicontrollo;
e. nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione legale deiconti;
f. delibera suìla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;
g. si pronuncia suglieventuali ricorsi propostiawerso i riSettisulle domande di ammissione.
h- individua le attività diverse da quelle di interesse Senerale che, nei limiti consentiti dalla

legge, possono essere svolte dall'Associazione;
i. delibera sull'acquisto o,a cessione delle proprietà immobiliari dell'Associazione;
j. delibera sull'ordine delgiorno, mozionie ogni altra materia a essa riservata dalla legge o dal

presente statuto,

Articolo 11 -Assemblea straordinaria
1. L'Assemblea straordinaria delibera:

a. sull'approvazione e sulle proposte di modifica dello statuto;
b. sulla trasformazione, la fusione e lo scioglimento dell'associazione e sulla devoluzione del

suo patrimonio;
c. sugli a ltri a rgomenti posti all'ordine delgiorno attinentiatti di straordinaria amministrazione.

Articolo 12 - validità assembleare
1. L'assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza

assoluta degli associati aventi diritto di voto e delibera validamente con voto della maggioranza dei
presenti. ln seconda convocazìone è validamente costituita con la presenza di qualunque numero dì

associati aventi d iritto alvoto e delibera validamente con voto della maggioranza dei presenti.

2. L'assemblea straordinaria è validamente costituita quando sono presenti 2/3 degli associati aventidiritto
divoto e delÌbera con ilvoto favorevole della maggioranza dei presenti.

3. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzìone del patrimonio occorre ilvoto favorevole
di almeno i 3/4 deeliassociatiaisensidell'articolo 21, cod. civ..

Articolo 13 - Audio/video Assemblee
1.È possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, con interventi dislocat; in piìr luoghì, audio/video collegati,

e ciò alle condizioni previste dalla legge, cuidovrà essere dato atto nei relativiverbali .

2. ln tutti iluoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle
presenze.

3. È in ogni caso necessario che:
- comunque debbono esse.e presentinel medesimo luogo ilpresidente e ilsegretario della riunìone;

vi sia la possibilità, per il presidente, di identificare ì partecipanti, di regolare lo svolSimento
assembleare e di constatare e proclamare i risultati delle votazioni;

venga garantÌta la possibilità di tenere il verbale completo della riunione;
venga garantita la discussione in tempo reale delle questioni, lo scambìo di opinioni, la possibilità di

intervento e la possibilità di visionare idocumenti, da depositarsi presso la sede nei giorni
precedenti l'adunanzaj
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- sia garantita la possibilità dì partecipare alle votazìoni;
sia consentito agli intervenutidi partecipare in tempo reale alla discussione e in maniera simultanea

alla votazione sugli argomenti posti all'ordine del Siorno nonché ditrasmettere, ricevere e visionère

documenti;
vengano indicati nell'awiso di convocazione ì luoghi audio collegati o audio vldeo collegati (a cura

dell'Associazione) nei quali gli intervenienti possono affluire.
4. ln presenza dei suddetli presupposti, l'assemblea siconsidera tenuta nel luogo in cui sitrova il presidente

e dove deve pure trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del

verbale sul relativo libro.
5. ln caso di assemblea con intervenuti dislocati in piir Iuoghi audio collegati o audio_video collegati, per lo

svolgÌmento delle proprie funzioni, il presidente dell'assemblea può farsi coadiuvare da uno o piil

assistenti presenli in ciascuno dei luoghiaudio collegatio audio video collegati. Analoga facoltà è in capo

al soggetto verbalizzante per lo svolSimento delle proprie funzioni-

Articolo 14 - llconsiglio direttivo
1. ll consiglio direttivo è l'organo responsabile della Sestione dell'AssocÌazione e cura collegialmente

l'e5ercizio dell'attività associativa.

2. ll consiglio direttivo è composto da un minimo di 3 a un massìmo di 7 membrielettidall'Assemblea, ivi

compreso il presidente.
3. ll consiglio direttivo, nel proprio amb;to elegge Ìl vicepresidente, ilsegretario e il tesoriere; queste 2 ultime

cariche possono essere ricoperte anche dalla slessa persona.

4. lconsiglieri eletti devono riunirsi entro 15 giornidalla avverìuta Assemblea elettiva su convocazione del
presidente uscente o, Ìn caso di maacata convocazione da parte dello stesso, su richiesta scritta della

maggioranza del consiglio direttivo uscente.
5. La presenza alla prima riunione dell'associato eletto costituisce formale accettazione della nomina. Gli

assenti ingiust'licdlr (ono da 'llenèr<i dimissionari.
6- È fatto divieto agli amministratori dell'Associazione di ricoprire qualsiasi carica in altre soc;età o

associazioni sportive dilettanlisliche nell'ambito della medesima federazione sportiva nazionale,
disciplina sportiva associata o ente di promozione sportiva riconosciuti dal Coni e/o dal ClP.

7. Il consiglio direttivo dura in carica 4 anni e isuoi componenti sono rieleggibili per non più di 3 mandati
anche se non conseLutivi nella mede'l.nè aarica.

8. la rappresentanza legale dell'Associazione spetta istituzionalmente al presidente delconsiglio direttivo,
che cura l'esecuzione dei deliberatÌ dell'Assemblea e del consiglio direttivo, e, per compiti specifici, agli

altrìconsiglieridesignatidalconsiglio direttivo sulla base diapposita deliberazione.
9. ll presidente può, in caso di urgenza, esercitare i poteri de! consiglio direltivo salvo ratifica da parte di

quest'ultimo alla prima riunione Lrtile.

10.ll consiglio direttivo potrà avere luogo altresì "da remolo" aisensidel precedente articolo 13 dello statuto.
11.le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componenti, e Ie deliberazioni sono

approvate a maggioranza dei presenti.
12.1n caso di parità prevale il voto di chi presÌede-

13.Tutte le cariche sociali possono essere remunerate nei limiti di cui all'articolo 8.2 del D.Lgs. 36/2021 e
fermo restando le presunzioni dicuiall'articolo 8 del D.Lgs- 117/2017.

14.ll consiglÌo direttivo tiene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazionr.
15.le deliberazioni del consiglio d;rettivo devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha presieduto la

riunione e dal segretario.
16.11 verbale deve essere messo a disposizione dÌtuttigli associati con le formalità ritenute piùr idonee dal

consiglio direttivo atte a garantirne la massima diffusione.

Articolo 15 - Dimissioni e cause di decadenza delaonsiglio direttivo e del presidente
1. ll consiglìo direttivo decade:

a. per la mancanza della metà piir 1 dei suoi componentia causa di dimissionì contemporanee,
impedimento definitivo o per vacanza;

b. per dimissioni, impedimento defìnitÌvo del presidente;
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2.

c. per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell'Assemblea.
ln queste ipotesi il presidente del consiglio direttivo o, nei casi di cui a comma 1 letiera b), il
vicepresidente oppure, in subordine, il consigliere pìir anziano, dovrà prowedere entro 60 giorni alJa

convocazione dell'Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, curando neÌ frattempo gli affari
urgentie l'ordinaria amministrazione in regime di prorogatio.
Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, durante il corso dell'esercizio venissero a maacare contestualmente
tanti consìglieriche non superino la metà delconsiglio direttivo, sÌ procederà alla mera integrazione del
consiglìo con il subentro dei primi candidati non elett; nella votazione alla carica di consiglÌere. Se il
numero dei candidati non è sufficiente al reintegro deiconsiglieri decaduti, il consiglio proseguirà fino alla
celebrazione dell'Assemblea, che verrà convocata senza indugio e che procederà all'elezione dei
componenti mancanti del Consiglio Direttivo.

3.

Articolo 16 - Convocazione del consiglio direttivo
ll consiglio direttivo si riunisce:

su iniziativa del Presidente almeno dLre volte all'anno, ed ogni volta che lo ritenga necessario;

su richiesta della maggìoranza dei consiglier,, che presenta gli argomenti di discussione al

presìdente, ilquale effettuerà la convocazione alla prima data utile.
ll Consiglio direttivo è convocato almeno 5 gÌorni prima con comunicazione scritta anche in forma
elettronica/telematica con comprovata ricezione, contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo di
convocazione. ln difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preawiso, sono
ugualmente valide le riunioni cui partecipano tuttì i membri del Consiglio direttivo.

Articolo 17 - Compiti del consiglio direttivo
1. ll consiglio direttivo è dotato dei piir ampi poteri per Ia gest;one ordinaria dell'Associazione. A esso

competono in particolare:

a- la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, del bilancio consuntivo dell'attività
svolta nel corso dell'anno solare precedente e di quello preventivo;

b. indire le assemblee ordinarie dei soci da convocarsi almeno 1 volta all'anno- nonché le
assemLllee straordinarie;

c. delermrndre l'impono delJe quote asso.rative;
d. assumere le decisioni inerenti spese ordinarie di ese.cizio e in c/capitale, per la gestione

dell'Associazione;
e. assumere le decisioni relative alie attività e ai servÌzi istituzionali, complementarì e

commerciali da intraprendere pe. il migliore conseguimento delle finalità istituzionali
dell'Associazionej

f. assumere le decisioni inerent, la direzione del personale dipendente e il coordinamento dei
collaboratori e dei professionistì di cui si avvale l'Associazione nonché dei volontari e curare
l'esecuzione degli adempimenti di cui al D.tgs. 36/2021 in materia di lavoro sportivo;

g. la presentazione di un piano programmatico relativo alle attività da svolgere nel nLlovo anno
sociale;

h. l'elaborazione di proposte di modifica dello statuto, o di emanazione e modifica dei
regolamentisociali;

i. l'istituzione di commissioni e la nomina di rappresentanti in organismi pubblici e prìvati,
federazioni e altri enti;

j. la facoltà di nominare tra gli associati, soggetti esterni all'ambito consjgliare, delegati a

svolge.e particoiarifunzionistabilite divolta in volta dal consiglio direttìvo stesso;
k. redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all'attività sociale da sottopo.re

all'approvazione dell'assemblea degli associati;
l. adottare prowedimenti disciplinari neiconfrontidei soci, iquali potranno impugnarli dinanzi

all'a5semblea;
m. delibera sulle domande di ammissione degli associati o su eventuali cause di esclusione;
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n. nominail responsabile della protezione dei minoridicuiaìl'artico o 33, comma 6 del D.Lgs.

36/202L;
o- qualsiasi altra funzione espressamente prevista nel presente statuto o che non sia

espressamente attribuita agli altri organi.

Articolo 18 - ll presidente
1. ll presidente è eletto dall'Assemblea con la maggioranza deìvoti dei presenti/rappresentati.
2. Dura in carica 4 annied è rieleggibile.
3. Egli presiede l'Assemblea ed il consiglio direttivo e ne provvede alla convocazione, vigila slrlla corretta

esecuzione delle delibere dituttigli organi socialideiquali controlla il funzionamento e il rispetto della

compelenza,
4. Hd ld rappresentdn/d legale del 'AssociaTione.

5. Nei casi di urgenza il presidente può esercitare i poteri del consiglio, salvo ratifica da parte di questo alla
prima riunione utile successiva, da tenersi comunque entro 30 giorni dalla decisione,

Articolo 19 - llvicepresidente

SostÌtuisce il presidente in quelle mansioni per le qualivenga espressamente delegato.

AÉicolo 20 - ll segretado e iltesoriere
1. ll segretario, temporaneamente impedito è sostituito con le stesse modalità dal tesoriere o dal

vicepresidente.
2. ll segretario redige i verbali delle riunioni degli oBani sociali e ne cura la trascrizione nei relativi libri e

registri; dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente e del consiglio direttivo, segue le procedure di
tesseramento dei soci e attende alla corrispondenza.

' 3. Altesoriere spetta prowedere alle trattative necessarie per l'acquisto dèimèzzi edei seNizi deliberati dal
., consiglio direttivo e predisporre e conservare i relativi contratti e ordinativi. Prowede, inoltre, a incassare

e liquidare le spese verificandone Ia regolarità e autorizzandone il pagamento.

4. ll tesoriere presiede alla gestione amministrativa e contabile dell'Associazione redigendone le scritture
contabili, prowedendo al corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e contributivi e
predisponendone, in concerto con gli altri membri delconsiglio direttivo, il rendiconto annuale in termini
economici e finanziari.

5. Altesoriere spetta anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei contifinanziaridi cassa,

banca, crediti e debiti e l'esercizio delle operazioni di rccupero dèi crediti esigibili.

Articolo 21- organo di controllo
1. forgano di controllo è nominato dall'Assemblea, anche in via facoltativa in assenza delle condizioni

previste dall'art. 30 comma 2 del Codice delTerzo Settore, e i suoi componenti devono essere individuati
tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Quando si dovessero presentare le

condizioni previste dall'art. 30 comma 2 delCodice delTerzo Settore, la nomina dell'organo di controllo
diventa obbligatoria. Resta in carica 3 anni e può essere monocratico oppure collegiale. Nel secondo caso
è composto da tre componenti effettivi e due componenti supplenti.

2. Svolgetutti i compiti previstidall'art.30 cc.5 e 6 delCodice delTetzo Settore.
3. Partecipa alle riunion i del consiglio direttivo e alleAssemblee, senza diritto di voto, ove prcsenta la propda

relazione a.nuale in tema di bilancio consuntivo.
4. Le adunanze e Ie decisioni devono essere riportate in un apposito verbale sottoscritto da tutti i

componenti presenti.
5. Al ricorrere delle condizioni previste dall'art. 31c. 1. del Codice delTerzo Settore, l'Assemblea ordinaria

procede a nominare un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito
registro. Tale funzione polrà essere svolta dall'organo di controllo purché tutti i componenti siano iscritti
presso il registro dei revisori.
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TITOLO IV

Patrimonio e scritture contabili

Articolo 22 - ll bilancio dieser€izio

l.Laredazioneelaregolaretenutadellescrilturecontabiliedelbilanciodiesercizioèobbligator]aedeve
rispettare quanto indicato dall'art. 13 commi 1, 2 e 3 del codice delTerzo Settore ll bilancio deve essere

redatto in conformità alla modulistica definita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche soclali.

2. ll consiglio direttivo redige il bilancio dell'Associazione, sia preventivo che consuntivo' da §ottoporre

all'approvazlone assembleare.

Articolo 23 - Anno sociale
L,annosocialeel,eserciziofinanziarioinizianoill.gennaioeterminanoil3ldicembrediciascunanno.

Articolo 24- ll patrimonio e rigorse economiche

1. ll patrimonio è costituito:
da beni mobili e immobili;
da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti pervenLlti all'associazione;

da eventualifondidi riserva costituiticon le eccedenze di bilancio'

2. L, Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività

da fontidiverse:
- quote associative e contributidegli associati;
. e,edita, donaTionie laqcili,

contributi Pubblici e Privati;
erogazioni liberali degli as§ociati e dei terzÌ;

' entrate derivanti da prestazioni dì serviziconvenzionati;

rendite Patrimoniali;
- raccolta fondi ai sensi dell'art- 7 del Codice del Terzo setto.e e relativo decreto ministeriale;

proventi da attÌvilà diverse purché secondarie e strumentalì rìspetto aìle attiv;ìà di Ìnteresse

generale ai sensi delì'art. 6 del Codice del Terzo settore e relativo decreto ministeriale;

ogni altra risorsa economica compatibile con le finalità dell'associazione e riconducibile alle

dÌsposizioni del Codice del Terzo settore.

3.llpatrimoniocosìcompostoecomprensivoaltresìdieventualiricavi,rendite,proventiedentrate
comunque denominate è utitizzato per lo svoigimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utiìità sociale- È fatto divieto di distribuire anche

indirettamente utili e avanzi di gestione, fondi o rÌserve comunque denominate a fondatori, associati,

lavoratori, collaboratori o componenti degli organi socialÌ, anche in caso di recesso o di ogni altra ipotesi

di scioglimento individuale del rapporto associatìvo

TITOLO V
Dei lavoratod e volontari

Articolo 25- Lavoratori e volontari
1. rAssociazione svolge le proprie attività awalendosi in modo prevalente dei volontari associati, che sono

persone che, per Iibera scelta, svolgono attività in favore della comunitàe del bene comunè mettendo a

disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai biso8ni delle persone e

delle comunità beneficiarie delle sue azioni, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,

néanche indiretti, ed esclusivamente perfini di solidarietà.

2.lvo|ontarichesvolgonolaloroatlivitàinmodononoccasionale§onoiscrittiinunappositoregistro.
3. rattività deì volontario non può essere retfbuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario

possonoessere rimborsate le spese effettivamente sostenute edocumentate per l'attività prestata, entro

timiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dalConsiglio direttivo nel rispetto delCodice del

Terzo Settore. Le spese sostenute dai volontaai possono essere rimborsate con le modalità e nei limiti

previsti dall'art.17 del Decreto Legislativo 3luglio20l'l n.177 e s.m.i..
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5. Tutti i rapporti di lavo.o sportivo sono quelli previsti dal Dlgs n. 36/2021 e dalle disposizioni emanate dagli

organi competenti in materia diattività sportiva dilettantistica.

4. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di collaborazioni sportive o prestazioni dl

lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto previsto da lla

normativa.

Per tali prestazìoni attinenti agli scopi sociali possono essere rimborsate esclusivamente le spese

documentate relative al vitto, all'alloggìo, alviaggio e altrasporto sostenute in occasione di prestazioni

effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente. Tali rimborsi non concorrono a

formare il reddito del percipiente. È prevista la possibilità dierogare rimborsifoÉettari nei limitistabiiiti
dalle normative vigenti in materia.
È previsto,n ogni caso l'obbligo diassicurare per la responsabilità civile verso iterzi ivolontari, in capo

alì'ente che siavvalga del loro operato, anche mediante polizze collettive dicui al D.M. 6 ottobre 2021,

del Minisiero dello sviluppo economico di concerto con il Mlps.

6.

7.

TITOLO VI

Disposizio ni fina li
Articolo 26 - I Tesserati
1. I tesserati sono le persone fisiche che mediante la procedura di tesseramento aderiscono agli Organismi

Sportivi (FSN, DSA, EPS) a cui l'Associazione è affiliata e sono rappresentati, a titolo esemplificativo e non

esaustivo, da:
a. atletij
b. dirigenti sociali e soci;

c. giudici/arbitri;
d. dirigenti;
e. tecnici, istruttori;
f. altre qualifiche prevÌste daisuddetti Organismi;
g. akri tesserati agli Organismi Sportivi a cui l'Associazione è Affiliata.

2. L'Associazione, con l'affiliazione agli Orga n ism i Sportivi, deve garantire ai socied aitesserati quanto loro
necessario per l'esercizio dello spoat praticati.

3. I tesserati agli Organismi Sportivi a cui I'Associazione è affiliata, in analogia con i Soci della Associazione,

dovranno contribu;re a lla copertura dei costi relativi all'utilizzo delle strutture in uso all'Associazione e per
lo svolgÌmento dell'attività sportiva, formativa, didattica e promozionale.

4. ll minore che abbia compiuto i 14 anni di età non può essere tesserato se non presta personalmente il

proprÌo assenso.

5. Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, si rinvia a quanto disposto dalT;tolo
lll - Capo I - artt. 15 e 16 del D.Lgs. 36/2021.

Articolo 27 - Scioglimento
ll patrimonio residuo in caso di scioglimento è devoluto a fini sportivi nel rispetto dell'art. I c.1 del Codice del
lerzo Settore, e comùnque previo il parere favorevole dell'ufficio del RUNTS competente e salva diversa
destinazione prevista alla legge.

Articolo 28 - Norma di rinvio
Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, valgono, il Codice delTerzo Settore, e in
subordine, in quanto compatibili, le norme del codice civile e del D.Lgs n- 36/2021-

Il Presidente

- 
/l() 
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